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Lo scopo della mia tesi è illustrare quali competenze può offrire un comunicatore 

nel mondo del lavoro in cui si muovono le aziende italiane. In particolare ho 

descritto le esperienze vissute in tre aziende in un contesto quale quello della 

crisi economica. Proprio in virtù di queste esperienze si vuole esporre quali 

strategie sono state adottate dalle stesse per contrastare gli effetti della crisi 

economica nel mercato nazionale. Ulteriore fine è quello di esplicitare in modo 

univoco quali sono le sostanziali differenze che intercorrono tra la crisi 

economica e la crisi aziendale. 

L’elaborato parte da questa domanda: di quali tecniche e strumenti dispone un 

comunicatore per reinterpretare la crisi economica, o aziendale, e quindi fornire 

strumenti utili nell’ottica della partecipazione a un possibile rilancio aziendale? 

Nell’ottica di collocare il mio lavoro entro il panorama che ha contraddistinto le 

aziende italiane, il cui contesto attuale di riferimento è quello nel quale mostra i 

suoi effetti la crisi economica globale, mi sembra necessario fare qualche 

digressione sulla parola crisi e sui significati che essa evoca. 

La facile connessione all’ambito economico è certamente frutto del contesto 

storico nel quale stiamo vivendo che, combinato all’azione comunicativa dei 

media, crea uno stretto legame tra il termine “crisi” e l’ambito economico. 

Sembra quasi che l’unica lettura possibile sia questa, ma la successiva analisi 

delle possibili applicazioni del termine vuole dimostrare che la connessione 

immediata è frutto dell’azione di agenti comunicativi e contestuali attuali. 

Il ripetersi del termine “crisi”, non accompagnato da adeguata specificazione del 

contesto di riferimento, provoca difficoltà nel distinguere tra le due tipologie 

considerate. Quando ci si riferisce alla crisi bisogna infatti separare i fenomeni di 

crisis management da quelli di crisi economica. Seppure queste tipologie 

potrebbero sembrare simili tra loro in realtà esprimono sintomi profondamente 

diversi che quindi richiedono modalità di intervento specifiche. 

Nel secondo capitolo ho provato poi a riassumere i cicli di crisi economica che 

hanno maggiormente segnato la storia economica dalla comparsa delle industrie. 

Tralasciando il primo grande crollo che si verificò tra il 1873 e il 1895, dopo 



un’intensa fase di crescita dovuta alla seconda rivoluzione industriale, ho 

concentrato l’attenzione sugli avvenimenti accaduti nel 19° secolo. In particolare 

ho descritto gli scenari che si sono manifestati tra il 1928 e il 1932, nella più 

grande crisi economica e finanziaria della storia dell’umanità, e le due recenti nel 

2008 e nel 2013. Infine ne ho riassunto le conseguenze orientando l’attenzione in 

particolar modo all’Italia. 

Dopo averne esaminato la declinazione economica ho approfondito il tema della 

crisi aziendale. 

La crisi aziendale può essere definita come uno, o più eventi, che creano criticità 

per l’azienda, o per un solo settore, richiedendo misure urgenti e immediate di 

soluzione. L’imprevedibilità degli eventi è tale da intaccare, non solo la fiducia 

dei membri aziendali ma anche, la reputazione dell’azienda verso il mercato. Allo 

stesso tempo questa situazione permette una visione degli eventi da un punto di 

vista diverso offrendo nuove possibili opportunità di miglioramento. 

Nella seconda parte del mio elaborato si è resa necessaria un’applicazione 

pratica di concetti quali: il cambiamento e la scelta che sono direttamente 

connessi al significato originale del termine crisi. 

Ho pertanto raccontato le scelte che hanno portato al cambiamento di tre realtà 

radicate nel territorio italiano che quotidianamente sono impegnate a respingere 

gli effetti della crisi economica, dovuta al contesto in cui operano, e a prevenire 

gli eventi che possono portare al manifestarsi di fenomeni di Crisis management 

tramite azioni specifiche e differenziate tra loro. 

La loro volontà di restare sul mercato e, addirittura di ampliarne la loro fetta, le 

mostra quali aziende dinamiche che non attendono il manifestarsi di qualsivoglia 

effetto negativo derivante dalla crisi, intesa nel senso generico del termine. Esse 

infatti hanno intrapreso percorsi volti a una crescita aziendale che meritano 

interesse, più che sulle modalità di innovazione scelte, per la determinazione dei 

responsabili aziendali di non restare immobili, attendendo gli eventi, ma di 

anticiparli stabilendo essi stessi la direzione da percorrere. 



Grazie alle mie esperienze in queste tre tipologie aziendali, diversificate per 

status, modus operandi e target, ho potuto constatare quanto complesso e 

difficoltoso sia il percorso che conduce a una completa riorganizzazione 

aziendale. 

Le difficoltà riscontrate non si limitano al semplice esborso di denaro o al 

dispendio di tempo ma abbraccia numerosi altri aspetti. La riorganizzazione, 

figlia del periodo storico di crisi economica, può essere considerata come una 

rivisitazione onnicomprensiva delle dinamiche aziendali. Per una completa 

realizzazione questa richiede lo sforzo congiunto di tutte le risorse aziendali. 

Sforzo inteso nel senso più ampio del termine. L’impegno profuso comprenderà 

anche l’aspetto caratteriale, umano, psichico ed emotivo. Solo riuscendo a 

trovare la giusta ricetta fra questi elementi si potranno raccoglierne i frutti 

sperati. 

È per facilitare queste complesse dinamiche che ritengo fondamentale la figura 

del comunicatore. Le competenze acquisite nel corso degli studi universitari da 

costui possono realmente impattare nelle dinamiche di rinnovamento aziendale. 
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